
Potrebbe fare molto più freddo d’inverno 
a Portpatrick, una località balneare nel distretto 
di Dumfries e Galloway in Scozia, ma le sue

scogliere sono baciate dalla corrente del Golfo che
rientra in quel punto dal Mare del Nord. I suoi mille
abitanti soffrono di uno tra i più elevati livelli di
disuguaglianza, di salari bassi e di disoccupazione più
elevata rispetto alla media del Regno Unito: per questo
hanno votato compatti per rimanere in Europa 
al referendum di giugno 2016. Come porto più vicino
all’Irlanda del Nord, Portpatrick un tempo è stato un florido
luogo di scambi marittimi, ma nel corso degli ultimi
vent’anni l’oceano si è portato via i suoi grandi moli,
insieme alla prosperità locale e ai posti di lavoro. Grazie 
al Community Empowerment Act scozzese del 2015 gli
abitanti del villaggio sono riusciti a riappropriarsi del porto
e a rigenerarlo con ormeggi moderni e nuovi servizi,
mantenendone inalterato il fascino. Il nuovo porto sembra
uscito da una cartolina con tutte le barche dei pescatori
ormeggiate ordinatamente, ma, ancora più interessante
della facciata, è il modo con cui la comunità è riuscita 
a costituire un trust capace di raccogliere garanzie
finanziarie e fiducia nel piano di recupero, riuscendo 
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Trump senza freni toglie il velo al potere delle lobby sulla politica e raccoglie
i leader di Wall Street nel suo Advisory Council, un comitato con ruolo
consultivo che lo aiuterà a delineare le principali strategie economiche della
nazione. La domanda è se i suoi componenti lavoreranno per il Paese 
o innanzitutto per perseguire gli interessi delle compagnie – multinazionali
da miliardi di dollari di fatturato – che a vario titolo rappresentano. 
E ci pare più che legittimo chiederselo se a presiedere il gruppo c’è Stephen
Schwarzman, amministratore delegato di Blackstone, cioè uno dei colossi
finanziari e speculativi più potenti del mondo. E se poi del consiglio fanno
parte anche Jamie Dimon, amministratore delegato di JPMorgan Chase, 
e Laurence “Larry” Fink, fondatore di BlackRock, società di investimento che
gestisce un patrimonio da 5.100 miliardi di dollari. Ma nessuna paura, 
a preoccuparsi del bene degli americani tutti ci penserà certamente 
il presidente e amministratore delegato di Walmart Stores (485.651 miliardi
di dollari di fatturato nel 2015) Doug McMillon (19 milioni i dollari 
di retribuzione nel 2015). Oppure gli altri membri del gruppo: Bob Iger, Mary
Barra e Ginni Rometty, rispettivamente CEO di Walt Disney, General Motors
e Ibm; e l'ex amministratore delegato di General Electric, Jack Welch. [C.F.]
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Come una squadra di calcio. Abbiamo voluto rappresentare 
così i componenti del nuovo Advisory Council (qui i più discutibili).
Al centro naturalmente colui che li ha selezionati: il presidente
Donald Trump.
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là dove banche e altri istituti di credito avevano fallito. 
In sole tre settimane Portpatrick ha messo insieme oltre
125mila sterline dai 554 soci poste a garanzia
dell’investimento. Le Community Share sono società per
azioni non profit, vettori di investimento per lo sviluppo
di nuove imprese e pratiche sociali capaci di servire una
comunità con l’ottica di ritorno degli interessi a medio-
lungo termine. Dal 2009 più di 100mila persone hanno
investito oltre 120 milioni di sterline in capitale sociale 
di 400 Community Share in tutto il Regno Unito,
rigenerando pub, stazioni dei pompieri e terreni incolti,
riscoprendo il modo per finanziare l’emancipazione delle
comunità dalla crisi senza il sostegno dello Stato.
La nuova legge consente di estendere il diritto della
comunità a comprare o a prendere in consegna terreni,
edifici e infrastrutture pubbliche e private e rafforza 
la base legale per il project financing comunitario. 
L’esempio di Portpatrick sta diventando un manifesto 
per l’azione comunitaria e la diffusione del Community
empowerment come nuovo modello di partecipazione 
ai rischi che una comunità affronta per riprendere 
il controllo del proprio futuro. Come acquistare un porto
e salvarsi dalla crisi. In Scozia, of course. In Italia non
sarebbe possibile: le singole comunità non sono
riconosciute a livello normativo per tutelare gli interessi
del proprio territorio. Le uniche norme che si avvicinano a
questi ambiti, pur senza replicare minimamente l’esempio
scozzese, sono la Strategia LEADER della Comunità
europea che istituisce i GAL (Gruppi di amministrazione
locali) e la Strategia nazionale per le aree interne. 
Ma sono applicabili solo se le comunità sono
rappresentate da un ente pubblico. Un insieme di cittadini
che intenda portare avanti un progetto di tutela o 
di rilancio del proprio territorio non può farlo. Peccato. ✱
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